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SPEDIZIONE ITALIANA NELL'AFRICA EQUATORULE

RISULTATI ZOOLOGICI

per G. GRIBODO

L' ordine degli Imenotteri nelle collezioni fatte al regno di

Scioa dalla spedizione italiana comandata dal Marchese Orazio

Antinori trovasi rappresentato da 40 specie ripartite in 28

generi ; di queste specie ben 17 risultarono nuove per la scienza,

contingente come si vede considerevolissimo , e che ben dimostra

qual ricca messe di quest' ordine fornirebbe l'Africa equatoriale,

quando 1' attenzione dei raccoglitori venisse più specialmente

rivolta al medesimo. Non riescirà privo d'interesse il notare che

delle 40 specie in questione 25 appartengono alla sezione degli

Aculeati , 15 sole a quella dei Terebranti ; ma di quest' ultime

ben 10 sono nuove, mentre solo 7 ne noverano le prime, con

la proporzione quindi del 66 al 28 per cento.

Troppo picciol cosa è ancora al giorno d'oggi quanto si co-

nosce della Fauna imenotterologica dell'Africa tropicale , ed i

materiali ora raccolti allo Scioa
,
quantunque cosi pregevoli ed

importanti , non bastano ancora perchè si possa stabilire qualche

legge sui caratteri di essa Fauna
;
questi materiali stessi ci for-

niscono però alcune poche considerazioni , che non è forse del

tutto disutile far rilevare.
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L' abbondanza (relativa ben inteso) ad esempio delle Synagris

prova una volta ancora che questo genere esclusivamente afri-

cano (*), e così caratteristico ed interessante , non si estende

guari lungi dalla linea equatoriale: diffatti sopra 35 specie circa

attualmente conosciute nessuna oltrepassa il 18° di latitudine

nord , sole 5 o 6 si estendono fino al Capo di Buona Speranza

(e di queste due soltanto vi sono proprie), tutte le altre furono

raccolte in Abissinia, nel Zanguebar, nel Senegal, o nella Guinea
;

inoltre mentre non avvi raccoglitore che non le trovi abbondanti

in queste regioni , tanto che esse potrebbero servire a caratte-

rizzare gli invii d' insetti dalle medesime , non possono più pro-

curarsene dalle regioni meridionali che rarissimi individui,

L' importante gruppo della Megachile mystacea, proprio del-

l'Africa Orientale, e delle parti occidentali dell'Asia ed Australia,

si arricchisce ora di una notevolissima specie: in essa per la

prima volta , credo , in questo genere si notano delle singolari

appendici nella parte facciale : queste ricordano moltissimo certe

armature , che si vedono in diverse specie del vicino genere

Osmia; è assai interessante il vedere che una serie di specie di

questo genere trova i suoi corrispondenti nell' altro sia per 1' a-

spetto , che per la coloritura , ed anche (come si ha qui una

prova) per certi dettagli anatomici abbastanza speciali.

A far vivo contrasto con le avanti menzionate specie e con

altre analoghe (ad esempio Anthophora acraensis^ Xylocopa jlavo-

rufa, inconstant, Polisfes marginalis, Belonogaster sp. etc..) cosi

speciali , e caratteristiche della fauna africana tropicale, noi tro-

viamo alcuni degli aculeati , e la maggior parte dei terebranti

con facies e caratteri quasi identici a quelli delle specie nostrane

a loro affini : le Alalie e ]e Hylotome Scioensi ad esempio ap-

pena si possono distinguere dalle specie europee , e certo niun

imenotterologo si stupirebbe se esse gli venissero presentate come

raccolte nei nostri paesi. Ma non basta: noi troviamo ancora in

quel paese cosi vicino all' equatore alcune specie che non solo si

{') La Synagris S%iinolae, Sauss. di Spagna non è una vera Synagris, quantunque

ad esse molto affine.
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trovano fra noi , ma vi sono comunissime ; come ad esempio il

Pelopoeus spirifex^ ed il Pjmpilus viaticus: dispersione questa

che non meraviglia ricordando l' alimentazione animale della

larva , la singolare vivacità , e la straordinaria attitudine e po-

tenza al volo che hanno le accennate specie ; dispersione d' al-

tronde di cui si vedono numerosi esempi sia in questo che in altri

ordini.

Non voglio chiudere questi brevi cenni senza ringraziare l' il-

lustre esploratore Marchese Orazio Antinori , che fra i disagi , le

fatiche , e le molteplici altre importantissime cure , ha pur tro-

vato modo di radunare una cosi interessante serie d' insetti di

quest' ordine , che in generale
,
per le difficoltà speciali di cat-

tura e la poca vistosità esterna delle specie , assai poco seduce

i raccoglitori.

Torino 1 novembre 1880.

Giovanni Gribodo



HYMENOPTERA.

Sectio I. JlGTJZaJBA.TJl, Latr.

Tribus ANTHOPHILA,ÌLatr.

Farailia APIDAE, Leach.

Subfamilia SOCI-A.LES , Latr.

Genus Apis, Linn.

1. Apis unieoloir. Late.

^pis unicolor , Latr. Ann. Mus. Hist. Nat. fase. 27. pag. 168.

» » Lepel. Hist. nat. des Ins. Hym. (Suit, à Buff.) v. 1, pag. 403.

Un solo esemplare (femmina operaia) di questa specie, che

venne raccolto ad Argu-Agher.

La presente specie trovasi pure a Madagascar ed all' isola

Maurizio.

Il Dott. Smith (Catalog, of Hymen. Ins. coll. by Wallace of

Ind. and East. Archip.) inchiude V Apis unicolor nella sinonimia

dell' J.. Adansonii Latr., dandole cosi un'area di diffusione che

comprende tutta 1' Africa equatoriale ; avendo io nella mia col-

lezione qualche esemplare tipico dell' A. Adansonii non posso

accettare quest' opinione ; la forma generale del corpo, e di-

versi dettagli di scultura del medesimo, oltre alla diversa colo-

ritura , distinguono assai nettamente , a parer mio, queste due

specie. Non sono però lontano dal credere che un giorno si

•venga a dimostrare che l' A. unicolor non è che una varietà

assai spiccata dell' A. mellifica.
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Subfamilia SCOI>UlLiir»Er>ES , Latr.

Genus Anthopliora, Latr.

1. TVntlxopliox'a acraensis , Fab,

Apis acraensis. Fab. Entom. Syst. 2, pag. 329.

Centris acraensis, Fab. Syst. Piezat. pag. 356, n. 9.

AntKophora acraensis, Dours. Monogr. du Genre Anthoph. pag. 83, n. 9.

Tre esemplari maschi vennero raccolti a Mahal-Ubnz.

Qn.esta specie si è pure trovata nella Guinea : un esemplare,

maschio del pari, che io posseggo proveniente da Abomey, dif-

ferisce da quelli di Mahal-Uonz per i peli della testa che sono

assai più scuri , anzi quasi neri per la massima parte ; differisce

pure per la base dell' ultimo segmento dorsale dell' addome che

è anch' essa rivestita di peli neri , mentre quelli dello Scioa li

hanno bianchi come nel tipo.

Genus Xylocopa, Latr.

1. Xylocopa caflPra, Linn.

JVpis caflFra, Linn. Syst. Natur. 1, pag. 959. ?

.

» » Fab. Ent. System. 2, pag. 319, n. 20. $

.

Bombxxs caflFrus, Fab. Syst. Piezat. pag. 346, n. 17. ?.

Xs'locopa cafira, Lepell. Hist. Nat. des Ins. Hymen. V. 2, pag. 197. </• $

.

» » Smith. Monogr. of the Gen. Xyloc. (Trans. Ent. Soc. 1874),

pag. 258, o" ? .

Di questa specie vennero raccolti numerosi esemplari a Mahal-

Uonz, ed una femmina a Let-Marefia.

La Xylocopa caffra è abbondantemente sparsa per tutta Y A-

frica orientale dal Capo di Buona Speranza fino all' alto Egitto.

2. Xylocopa aestuaus, Linn.

-A.pis aestuans, Linn. System. Nat. 1, pag. 961. ?.

» » Fab. Entom. System. 2, pag. 323, n. 41. ?.

Bombus aestuans, Fab. System. Piezat. pag. 351, n. 44. ?

.
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Xylocopa aestuans, LepeL Hist. nat. des Insect. Hymen. V. 2, pag. 193. o» ?.

» » Smith. Monogr. of the Gen. Xyloc (Trans. Ent. Soc.

1874) , pag. 273 o" ? .

Furono raccolti quattro esemplari femmine ad Ambucarra, ed

uno maschio a Mahal-Uonz.

Fra tutte le specie del genere Xylocopa questa si è quella

che trovasi più largamente ed abbondantemente diffusa nell' an-

tico mondo , eccezion fatta , forse
,
per la sola Xylocopa violacea.

Essa fu già trovata in tutta 1' Africa, e nelle isole da questa

dipendenti : cosi pure nell' Asia meridionale , e nella maggior

parte dell' Oceania. Conviene però notare che la sua grande

rassomiglianza con diverse specie affini (ad esempio colle Xylo-

copa circumvolanSj Aruana, verticalis etc..) ha probabilmente

assai contribuito a farne credere la patria più estesa di quanto

in realtà essa forse lo sia.

Le provenienze accertate che trovo nella mia collezione per

la vera Xylocopa aestuans sono le seguenti : basso ed alto Egitto,

Nilo Bianco, Mogador (queste ultime hanno i peli del torace

molto più scuri che nel tipo) Singapore, Bombay, Cina, Luc-

know, Celebes.

3. Xylocopa olivaeea, Fab.

-A-pis olivacea, Fab. Entom. Syst. 2, p. 819, n. 21. </'.

Bombus olivaceus, Fab. Syst. Piezat. p. 347, n. 20, j^.

Xylocopa olivacea, Smith. Monog. of the Gen. Xyloc. (Trans. Ent. Soc 1874),

pag. 259. </ ?

.

Un esemplare femmina raccolto a Mahal-Uonz.

Io sono molto dubbioso intorno a questa specie, ed alla mia

determinazione dell' individuo in questione. I caratteri distintivi

per le femmine tra la X, olivacea e la X. calens consistono, a

quanto pare , secondo il Dott. Smith essenzialmente nella minor

statura della prima, e nell'avere la base delle ali pressoché

ialina. Io posseggo nella mia collezione alcuni esemplari di Ma-

dagascar , e dell' isola Maurizio aventi in realtà maggior statura,

e le ali uniformemente oscure per tutta la loro superficie : quan-

tunque per questo carattere differissero dalla descrizione data
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dal Lepelletier
,
pure giudicandolo di poca importanza , e te-

nendo conto della loro provenienza io li riunii alla X calens.

Ora che mi venne alle mani questo esemplare di Scioa^ nel

quale trovo bensì le ali più chiare sulla metà basale , la statura

più piccola, e le antenne inferiormente meno oscure, ma però,

a mio giudizio, ancora identico specificamente agli esemplari di

Madagascar, io inclino fortemente a credere che queste due

specie non ne formino in realtà che una sola, alla quale si

dovrebbe quindi conservare il nome dato dal Fabricius. Però a

decidere bene la questione mi manca la conoscenza dei maschi,

che io non posseggo, e che non ho mai visti.

Se le due accennate specie venissero riunite in una sola,

questa avrebbe per patria grande parte dell'Africa orientale e

le isole a questa adiacenti; in caso contrario la X olivacea sa-

rebbe continentale , ed insulare invece la X calens.

4. Xylocopa flavo-rufa. De Geer.

-A-pis flavo-rufa. De Geer. Mem. V. 7, pag. 605, tav. 45, fig. 1.

Xyloeopa trepida, Fab. Syst. Piezat. pag. 340, n. 10.

Xylocopa flavo-rufa, Lepell. Uist. Nat. des Ins. Hymen. V. 2, pag. 177.

» » Smith. Monogr. of the Gen. Xyloeopa (Trans. Ent. Soc

1874), pag. 254.

Tre femmine ed un solo maschio ; tutti furono raccolti a

Mahal-Uonz.

Questi esemplari dello Scioa differiscono da quelli tipici per Y e-

stremità dell'addome, la quale nel maschio è interamente nera,

ed invece nelle femmine è guernita di peli rossi , solo però sul-

r ano : e per contro sul quinto segmento non se ne vede più

alcuno.

Nella descrizione del maschio di questa specie data dal Le-

pelletier (la più completa che io conosca) non trovo accennata

con esattezza la forma e la colorazione dei piedi anteriori.

Nel primo paio di gambe la parte anteriore delle tibie e dei

tarsi è coperta da fitti peli di color fulvo-dorato. Nel secondo

paio l'estremità della tibia, come pure quella di ciascun articolo

dei tarsi , è guernita da un ciuffo spatuliforme di peli bruni : alla
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base poi di ogni articolo dei detti tarsi si osserva una frangia

appiattita di peli biancastri. L' ultimo paio finalmente ha tutti i

suoi peli neri , esclusi solamente quelli che tappezzano 1' inca-

vatura che si trova sotto ai femori.

Questa specie è sparsa per tutta l'Africa equatoriale e meri-

dionale.

5. Xylocopa inconstans , Smith.

Xylocopa inconstans, Smith. Monogr. of the Gen. Xylocopa. (Trans. Ent.

Soc. 1874), pag. 264.

Un esemplare femmina raccolto ad Ambucarra.

Questa interessante specie , notevole specialmente per la straor-

dinaria grossezza del suo capo, venne raccolta, credo per la

prima volta , dal D. Livingstone nei dintorni del lago Ngami :

più tardi venne trovata pure in altre parti dell' Africa meridio-

nale ; con questo esemplare vien provata la sua presenza anche

nel nostro emisfero.

La descrizione data dallo Smith di questa specie è esattissima,

e conviene perfettamente all' individuo raccolto dal M. Antinori :

vorrei solo aggiungervi che i peli del dorso del torace (dei

quali non si parla nella diagnosi dello Smith) non sono già

neri, ma bensì di un color bruno-cioccolatto scurissimo.

Subfamilia IDAlSY'GrASTRAE , Latr.

Genus Megachile, Latr.
\

1. Meg-acliile A-ntinorii , Grib.

jyLegacliile -A-ntinorii, Grib. Annal. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 342.

Magna j, ìiigra, nigro-pilosa_, ahdomine supra in segmentis 1-5

pube fulvo-ferruginea dense vestito^ ano nigro: alis violaceis:

clypeo medio triangulariter producto ^ subtus ad lalera duabus la-

mellulis praedilo^ hinc bicornuto 9

.

Long. corp. mill. 21.



234 G. GRIBODO

Un esemplare femmina venne raccolto a Mahal-Uonz, e po-

scia altri due, pure femmine, a Let-Marefia.

Questa rimarchevolissima ed interessante specie appartiene

pel suo facies al gruppo della M. niystacea , ma si distingue poi

agevolmente dalle altre sia pella colorazione , sia , e più special-

mente, per la singolarissima forma del suo clipeo.

Essa è di grande statura , e può annoverarsi fra le maggiori

di questo genere: la forma generale del suo corpo è quasi per-

fettamente cilindrica, e ricorda nell'aspetto la Chalicodoma mu-

raria.

L' insetto interamente nero è ricoperto uniformemente da una

fitta pelurie pure nera, esclusi solamente i cinque primi seg-

menti dorsali dell' addome sui quali la pelurie, pur sempre fit-

tissima, è di un bel fulvo-ferruginoso brillante. Le ali sono assai

oscure, e di color violaceo.

Singolare é la forma del clipeo, e non ne conosco altra si-

mile nelle specie di questo genere. Il detto clipeo consiste in

una lamina assai spessa grossamente carenata nel senso verti-

cale , e sporgente alquanto sul davanti :
1' orlo anteriore è rita-

gliato in modo da formare nel mezzo una punta molto ottusa,

sul prolungamento della or accennata carena ; al disotto di

questa lamina, superiormente e parallelamente al labbro, si tro-

vano ai due lati infitte due laminette piatte, sottili, leggermente

incavate e coli' estremità arrotondata.

2. Meg"aelxil© eog'nata,, Smith.

JVIegacliile cognata, Smith. Catal. of Hymenopt. Insects. 'Part. I, pag. 165,

n. 63.

Una sola femmina raccolta ad Ambucarra.

10 sono tuttora in dubbio circa 1' esattezza del nome dato a

questo esemplare.

11 D. Smith nel Cat. of Hyni. Insects indica quattro specie di-

stinte alle quali può convenire la troppo breve descrizione della

M. mystacea di Fabricius: di ciascuna di esse da egli pure una

sommaria descrizione, la quale se può bastare per quelle specie
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che presentano un qualche singolare e saliente carattere, lascia

però il dubbio circa ad alcune: disgraziatamente da una parte

la morte del D. Smith mi toglie la possibilità di farmi da esso

illuminare in proposito , e dall' altra la povertà della mia col-

lezione relativamente alle specie del gruppo della mystacea (non

possedendo che la sola M. rufiventris Guer.) non mi permette

di istituire i tanto utili confronti.

L'esemplare, che venne raccolto allo Scioa , è di piccola sta-

tura (soli 14 millimetri circa) il suo corpo è del tutto nero, od

almeno sull'addome è di un color bruno assai scuro; tutti i

suoi peli sono del pari neri , esclusi quelli dell' addome che

hanno un color rosso mattone carico, e quelli della parte in-

terna delle tibie posteriori e di tutti i tarsi che sono di un color

fulvo-dorato molto carico. Le ali sono intensamente affumicate

con riflessi violacei. Il clipeo appare quasi piano, tanto leggiera

è la sua convessità; il suo margine anteriore è leggermente

rientrante. Le mandibole forti , robuste, larghe , relativamente

brevi, sono bidentate al loro margine estremo. Tutti questi ca-

ratteri si confanno quindi abbastanza bene con quelli indicati

nella diagnosi della M. cognata (*). Se non che anzitutto i peli

dei femori non sono ferruginosi, cosa che sarebbe però di poca

importanza : ciò che invece mi rende più titubante si è che nel-

r esemplare di Scioa le basi del primo e del secondo segmento

sono sprovviste di peli rossi ed invece a loro luogo sul primo

trovansene alcuni neri ; la mancanza di quelli rossi , a vero dire,

potrebbe facilmente essere dovuta all' attrito. Ad ogni modo però

parmi che in questo caso si tratti veramente della M. cognata^

anziché della M. mystacea. Aggiungasi ancora per maggiore

riprova, che la patria della vera M. mystacea non si estende

' (almeno secondo il D. Smith) oltre all' Australia , mentre Ja M.

cognata venne trovata al Capo di Buona Speranza.

(1) Certamente in questa diagnosi si verifica un errore materiale nella linea ot-

tava, ove indicasi che il torace è di color ferruginoso
;
poiché prima dice netta-,

mente che esso è nero, e che pure neri ne sono i peli. D'altronde, se il toi'ace fosse

ferruginoso non potrebbe più quest' insetto essere affine, anzi meno ancora venir

confuso colla M. mystacea.
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3. Mleg-acliile iantlxoptera. Smith.

M.egach.ile iantlioptera. Smith. Catal. of Hymenopt. Insects. Part. I, pag. 164,

n. 64.

Due femmine raccolte V una a Sciotalit ,
1' altra a Let-Marefia.

Entrambi gli esemplari raccolti nello Scioa presentano una

sottile striscia di lunghi peli bianchi alla base del primo seg-

mento dell'addome.

Questa specie prima d' ora non venne trovata che al Capo di

Buona Speranza, ed è a quanto parmi rarissima nelle colle-

zioni.

Subfamilia I3ENXJ33ATA.E: , Kirchn-

Genus Goelioxys, Latr.

1. Coelioxys Scioensis, Grib.

Coelioxys Scioensis, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 342-

Submagna nigra:, capite thoraceque (vertice et dorso exceptis)

dense cinereo villosis: marginihus segmenloruìn abdominis dorsa-

lium iilrinque macula Iriangulari e pilis hrevìbus stratis albis^

ventralium fascia tenui albida ; pedibus extus pilis albidis stratis

tectis ; alis fumosis subviolascentibìis ; capite thoraceque dense et

regulariter punctatis, sculptura capitis crassissima ^ thoracis mo-

dica ; scutello producto , medio subrotundato , utrinque breviter spi-

noso ; abdomine sparsim leviter et regulariter punctulato, ano

vere densissime; hoc sexspinoso, spinis duobus brevibus utrinque

ad basim , reliquis quatuor verticaliter binis junctis ad apicem ; his

supernis brevibus validis, inferioribus productis acutioribus J^.

Long. corp. mill. 18.

Un solo maschio raccolto a Mahal-Uonz.

Intieramente nero ha il capo ed il torace coperti da pelurie

fitta ed abbastanza lunga di color cenerino
;
però sul vertice del

capo e sul dorso del torace i peli sono molto più rari, più brevi

e quasi neri ; sul margine posteriore di ogni segmento dorsale

deir addome trovasi a ciascun lato una striscia stretta triangolare
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formata da peli fittissimi, brevi
,

quasi squamosi, bianchi. Nel

primo dei segmenti queste due striscio laterali son congiunte da

una sottilissima fascia pure di peli bianchi disposta lungo il

margine posteriore
;
potrebbe darsi che analoghe fascio si tro-

vassero su tutti i segmenti in altri esemplari; ma conviene no-

tare che l'individuo, che mi sta sott' occhio, è freschissimo, e

punto guasto in nessuna sua parte ; la base di ciascun segmento

(escluso il primo) nella parte che sta coperta dal segmento pre-

cedente è pur fornita di una sottile fascia dei medesimi peli,

questi però non sono visibili che allorquando V addome sia

molto allungato; i segmenti ventrali poi portano una sottile ed

uniforme frangia di peli bianchi al loro bordo posteriore. Le

ali sono affumicate; molto più fortemente all' estremità che

alla base. La punteggiatura del capo è costituita da punti grossi,

fitti , rotondi , regolari
;

quelli del torace invece sono più fitti

ancora^ ma assai più piccoli; ne viene che questo non è

punto lucente: brillante e liscia riesce per contro la superficie

dell' addome , essendo su questo i punti molto più piccoli , e so-

pratutto più rari; sull'ano poi, quantunque sempre minuti,

sono foltissimi tanto che esso pure non è più per nulla bril-

lante.

L' armatura dell' ano è , come nella maggior parte delle specie

di questo genere , costituita da sei spine, delle quali una prima

coppia è situata alla base sui lati, queste sono brevi piccole

acute dirette orizzontalmente all' indietro; framezzo a queste par-

tono due protuberanze coniche, lunghe quanto l'antecedente

segmento dell'addome, riunite alla base ma ben distinte alle

estremità le quali essendo acuminate formano la seconda coppia

di spine, e precisamente le terminali: sopra ciascuna di queste

nel punto in cui si. separano fra di loro è impiantata un' altra

spina: queste ultime sono brevi, robuste e dirette alquanto al-

l' insù.

Quantunque io mi creda sicuro che questo maschio non sia

ancora stato descritto, ciò non posso più dire relativamente alla

femmina ; per questo genere riesce molto difficile il riunire i

due sessi dietro semplici osservazioni sui materiali dei musei
;
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tanto che la maggior parte delle descrizioni delle specie esotiche

trattano di un solo dei sessi. Dietro un attento esame delle de-

scrizioni delle femmine vedove date dai diversi autori parmi

però che il maschio in questione non si possa ragionevolmente

accoppiare con alcuna , tenuto conto specialmente della statura
,

della punteggiatura, e della distribuzione delle macchie pelose.

Tribus INSECTIVORA, Westw.

Familia DTPLOPTERA, Latr.

Subfamilia VESPIDAE , Steph.

Genus Polistes, Fab.

1. t*olistes luai'g-inalis, Fab.

Vespa inarginalìs, Fab. Syst. Ent. 367, n. 24.

F*oltstes marginalis, Fab. Syst. Piezat. pag. 272, n. 17.

» » Sauss. Monog. Guep. Soc. pag. 62, 20, pi. VI, fig. 2.

» ornata, Lepell. Hist. Nat. des Ins. Hymeii., v. I, pag. 531.

» plebeia ? Gerst. Deckens Reis. in Ost-Afi\ v. Ili, 2.» parte, pag. 325.

Una coppia ( c^ e Q ) dì esemplari di questa specie venne rac-

colta dal Marchese Antinori in località indeterminata.

Questi esemplari non presentano la colorazione tipica della

specie. La femmina ha infatti l' addome interamente di color

rosso-ferruginoso; la linea gialla marginale non si trova che al

primo ed al secondo segmento: il clipeo per contro ha la sua

estremità anteriore gialla.

Nel maschio invece tutto il corpo è di un color bruno-gri-

giastro, escluse le guancie, il protorace, gli scudetti, e le me-

tapleure che sono di color ferruginoso scuro: la faccia, due h-

neette verticali sul metanoto , i margini posteriori dei due primi

segmenti , il davanti delle antenne e delle gambe (i tarsi esclusi)

sono gialli.

Questa specie venne trovata essenzialmente nell'Africa austro-

orientale.
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Genus Belonogaster , Sauss.

1. Belonog-astei* 31!eiielil£.ii , Grib.

Belonogaster* JMenelikii, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV,

pag. 342.

Obscure fuscus ferruginescens^ capite {vertice excepto)^ antennis
,

scutello, postscutellOj tibiis tarsorumque apice anticis, abdominis seg-

mentis 1 . 2. 5 , anoque laete fulvis : alis fiavo-testaceis apice ob-

scure fuscis ; clypei margine antico parum producto ; thorace den-

sissime tenuiter et irregulariter punctulato-subcoriaceo , pilis brevibus

stratis submicantibus tecto; petiolo abdominis laevi 9*

(/" Differt ; facie onandibulisque Jlavis ; segmentis abdomìnalibus

3 et 4 interdum quoque fulvis.

Long. corp. mill. 20-23.

Diversi esemplari di questa specie furono raccolti sia a Mahal-

Uonz che a Let-Marefia.

Specie assai vicina al B. cinereus ne differisce però per la

colorazione, per la scultura, e per la forma del clipeo. Il colore

predominante del corpo è un bruno oscuro tendente al ferrugi-

noso ; tutto il capo (esclusa la fronte) , le antenne (eccettuata

una macchia sopra lo scapo) lo scudetto, il postscudetto, la

maggior parte delle due paia anteriori di tibie, Y ultimo articolo

dei tarsi del primo paia di gambe, i segmenti primo secondo e

quinto dell' addome , come pure Y ano , sono di un color fulvo

chiaro, leggermente rossiccio. Le ali sono di color giallo testaceo

coir estremità macchiata di bruno scuro.

Il clipeo ha il suo margine anteriore relativamente poco spor-

gente, formante quindi un angolo non tanto acuto; mentre nel

cinereus questo margine è molto più acuto
,
più allungato, e più

stretto. Il solo torace è coperto da un tomento bianco argen-

tino. Il primo segmento dell' addome, cioè il pezziuolo, ha tutta

la sua superficie ben liscia e levigata, méntre nel cinereus è

fortemente striata trasversalmente nella parte ventrale. Aggiun-

gasi ancora che in questa specie la punteggiatura è assai più
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forte che nel cinereus ; sopratutto sulle pleure la differenza è

più notevole, essendo esse abbondantemente punteggiate nel

Menelikii, ed invece liscie nel cinereus.

Il maschio ha tutta la faccia di color giallo; le antenne lun-

ghe ed arrotolate a spira , e finalmente in taluni esemplari il

color rosso vivo dell'addome si estende sul quarto ed anche

talora , ma più raramente , sul margine posteriore del terzo

segmento.

Subfamilia EXJJMJBIVIIDAE: , Westw.

Genus Synagris, Latr.

1. Synag-ris pentameria, Sauss.

Syiiagfis pentaineria, Sauss. Monog. Guep. Solit. pag. 87, n. 12-

» Sauss. Melang. Hymen, fase. 2." pag. 27.

Un esemplare maschio raccolto a Mahal-Uonz.

Possedendo nella mia collezione il tipo che servi al Sig. De

Saussure per la descrizione di questa specie, ho su di esso con-

trollato l'esemplare raccolto allo Scioa: la sola differenza che vi

ho potuto rilevare sta nella lunghezza dei due denti del clipeo,

che nell'esemplare di Scioa è alquanto maggiore di quella del

tipo.

Questa rara specie venne solo trovata nell' Africa orientale.

2. Synag-ris Huppelliaiia, Sauss.

ìSynagris Ruppelliana, Sauss. ^TVIelang. Hymen, fase. 2.» pag. 31.

Una femmina raccolta a Mahal-Uonz.

Questo esemplare (che d' altronde è 1' unico che io abbia mai

conosciuto della presente specie) differisce leggermente dalla de-

scrizione data dal De Saussure; cioè anzitutto per la maggior

statura, avendo una lunghezza di 28 millimetri anziché di soli

20; ed in secondo luogo per la diversa posizione dei due pic-

coli tubercoli (mamelons) del clipeo; nell' esemplare raccolto dal
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Marchese Antinori essi si trovano all'estremità del margine an-

teriore del clipeo ed affatto lateralmente, mentre che nella fi-

gura del De Saussure essi sono segnati in posizione molto più

centrale.

Specie anche questa tuttora rarissima nelle collezioni, e tro-

vata solamente nell' Abissinia, paese che si può considerare

come la patria del genere Synagris.

Genus Eumenes , Latr.

1. Eumenes tine tor, Christ.

Vespa tincfcor, Christ. Hymen. 341, t. 31, fig. 1.

Eumenes tinetor, Sauss. Monogr. Guep. Solit. 49, n. 30.

» S^avignyi, Guer. Icon. Regu. Anim. 443, t. 22, fig. 4.

Una femmina di Mahal-Uonz.

Specie molto diffusa nell' Africa settentrionale, escluse le coste

del Mediterraneo.

Familia SPHEGIDAE, Leach.

Genus Glorion, Latr.

1. Olorion fanereum, n. sp. ? Ctrib.

Clorion funereuin, Grib. Annal. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 343.

Adhuc ambigua species: C. melanosomae valde affinis atque

forsUan eiusdem sola varielas: dignoscitur corpore omnino nigro,

antennis apice obscure ferrugineis 9 •

Long. corp. mill. 27.

Un - esemplare femmina raccolto a Mahal-Uonz.

Una singolare confusione regna nelle determinazioni delle

specie dei due generi Clorion e Proneus. Già anzitutto riesce

assai diffìcile
,
per non dire impossibile, il distinguere nettamente

i due generi fra di loro ; ed io divido 1' opinione degli autori

che li lasciano riuniti. In secondo luogo poi diverse specie sono

da taluni considerate come ben distinte e da altri giudicate

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XVI. (11 Gennaio ISSI). 16
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quali semplici varietà, che vengono però raggruppate diversa-

mente fra di loro; fra gli altri il distintissimo De Saussure

(Reise um die Erde der Fregatte Novara = Hymenoptera)

spingendo la cosa più lontano raccoglie ad esempio sotto il

C. mandlbularis di Fabricius altre cinque specie di diversi au-

tori, senza considerare anzitutto, che la sua diagnosi portando

« alis fusco-violaceis » non conviene alla specie Fabriciana avente

le ali « testaceae anticae obscurlores » Q) ed in secondo luogo

ancora che tra le specie da lui riunite alcune hanno in realtà

le ali di color nero-violaceo uniforme, ma altre invece di color

giallo-testaceo coli' estremità macchiata di nero, per cui non pos-

sono in niun modo stare assieme, lo posseggo assai pochi esem-

plari di questo genere, né dalle diagnosi degli autori mi sono

ancora potuto formare a loro riguardo un criterio esatto; un più

accurato esame anatomico fatto su gran numero di individui

solo potrà risolvere il problema.

La femmina raccolta dal Marchese Antinori allo Scioa con-

corda per molti rispetti alla descrizione data dal D. Smith della

sua specie indiana , e forse , come già dissi , non né è che una

varietà assai spiccata per colorazione, mancando in essa tutte

le parti ferruginose del tipo , ed avendo per contro leggermente

colorate in ferruginoso chiaro 1' estremità delle antenne che nel

tipo sono nere: diversifica pure per avere le ali inferiori inte-

ramente gialle, non macchiate cioè di bruno.

Notevole è in questa specie la striatura del metatorace: essa

è molto più grossa e più pronunciata che d'ordinario: le ripie-

gature, assai rilevate , e separate fra di loro da uno spazio piano

abbastanza largo ;, sono ben legolari, tagliano il metanoto se-

condo una linea leggermente incurvata, e si continuano quindi

sulle metapleure con la stessa direzione, forma e grossezza,

obhquandosi e rimpicciolendosi solo al basso delle medesime.

Ho creduto bene di dare temporariamente un nome a questa

specie varietà che essa sia, in attesa che venga studiato con

cura questo genere.

(') Fabricius Systema Piezatorura, p. ?1S.
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Genus Sphex , Linn.

1. Sphex Seioensis, Grtb.

Sphex Seioensis, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 343.

Media vel subparva nigral labrOj, mmidibulis basij, antennarum,

scapo infra, alarum tegulis, femoì'ibus apice, tibiis, tarsorum ar-

liculo primo, et abdomine (petiolo tanlum excepto) laele rufo-le-

staceis; tarsis obscure rufescentibus ; alis subhyalinis apice fu-

matis, nervuris nigro-rufescentibus ; facie (capite toto?) densis-

sime argenteo tomentosa et villosa: clypeo integro margine antico

perfecte arcuato: labro medio emarginato; antennis siibbreuibus :

prothorace nitido, argenteo tomentoso: mesothorace parce subtilissime

pimctulato, perparum albido villoso, hinc illinc argenteo-tomen-

loso; scutello sulco diviso: postscutello bituberculato ; rnetathorace

dense albido-villoso , dorso plano transversim 1-carinulato, cari-

nulis elevatis distinctissimis subregularibus ; alarum cellula cubi-

tali secunda rhombea, venam recurrentem primam pone medium

eccipiente: cubitali tertia ad radialem peranguslata, venula trans-

verso-cubitali tertia valde arcuata : pedibus parum spinosis et

ciliatis : abdo7nine ovato-elliptico nitido: petiolo trochanteres po-

sticos haud excedente ; valvula anali dorsali fere verticali, glabra,

parce punctata 9 •

Long. corp. mill. 20.

Un solo esemplare di Mahal-Uonz.

Per le rughe trasversali grosse e poco numerose del metato-

race questa specie si avvicina alle S. Fabricii, sericea, e sopra-

tutto alla S. Lepeletieri Sauss. (*) , dalle quali tuttavia differisce

per numerosi caratteri; un po' di dubbio però io nutro che essa

fosse per caso la femmina (tuttora indescritta) della Sphex lineola

Lep. (Suites à Buffon. Hym. v. 3. pag. 353) specie che io non

conosco in natura ; la colorazione nera sull' addome della lineola

non osterebbe, essendo molti gli esempi in questo gè aere di

(') Saussure — Reise der Oesterr. Fregatte Novara ZooL Theil, v. II, Hymenop-

tera, pag. 40.
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maschi più nereggianti che le femmine; ciò che mi rende in-

certo si è la statura non proporzionata, e l' ambigua descrizione

del metatorace. Il mio esemplare avendo soggiornato nell' alcool

ha sicuramente perdute una parte delle squammette argentee che

credo si debbano trovare sul capo e sul torace degh individui

ben conservati
;
per la stessa ragione dubito che più non pre-

senti i naturali riflessi delle ali.

Genus Pelopoeus, Latr.

1. I*elopoexis spivifex , LrNN.

«phex spirifex. Lino. Syst. Kat- U, C42, n. 9.

)> » Fab. Ent. Syst. v. II, pag 204, n. 24.

E»elopoevis spirifex, Fab. Syst. Piezat. pag. 202, n. 1.

» » Dahl. Ilyaieii. Europ. v. I, pag. 22, n. 1.

» » Lepell. Ilist. nat. des Ins. Hymeu. v. Ili, pag. 305, n. 1.

)) » Costa Prosp. Imeii. Ital. fase. 1, pag. 18, 1-

Un esemplare femmina venne raccollo a Let-Marefia.

Per quanta attenzione e cura io abbia posto nel controllo, non

ho saputo trovare alcuna differenza fra questo esemplare dello

Scioa ed i numerosi altri P. spirifex che esistono nella mia col-

lezione. E molto interessante il fatto che questa specie, assai

comune, trovata finora solo in Europa e nelle coste mediter-

ranee deli' Africa, abiti pure ad una latitudine cosi bassa, ed

in località la cui fauna è tanto notevolmente diversa da quella

della sua patria principale.

Familia POMPILIDAE, Leach.

Genus Ponipilus , Fab.

1. F^ompilus -%'espifbrm.is , Klug.

t»onipiIus vespiformis, King. Symb. Phys. dee IV, n. 3, tav. 38, flg. 3.

Un maschio di Mahal-Uonz.

Specie assai rara: trovata prima da Hemprich ed Ehrenberg

in Siria.
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Klug avendo nelle Symbolae Physicae descritta solo la fem-

mina darò qui brevemente i caratteri del maschio che ho sot-

t' occhio. Il suo colore fondamentale è bruno, non fosco-san-

guineo ; la parte bruna alla base delle ali è più larga di quanto

si vede nella figura del Klug; la fascia marginale bruna degli

ultimi tre segmenti dell' addome manca quasi completamente.

2. I*ompilus via-tieus, Linn.

Sphex viatiea, Linn. Syst. Nat. 2. 943, 15 (Test. Auctor.).

» » Fab. Spec Insect, v. I. pag. 448, 30.

fompilus viafcicus. Fab. Syst. Piezat. pag. 190, 12.

» » V. D. Lind. Observ. sur les Hym. d' Europe, pag. 72. 40.

» » Dahl. Hymen. Europ. v. I. pag. 57, 29.

» » Lepell. Hist. Nat. des Hymen, v. Ill, pag. 431, 24.

Due femmine vennero raccolte a Sciotalit.

Ecco ancora una specie comunissima per tutta 1' Europa che

pur tuttavia verrebbe a presentarsi anche nell' Africa tropicale.

A dire il vero gli esemplari dello Scioa non sono del tutto

identici a quelli d' Europa, avendo essi le ali assai più oscure
,

più affumicate quasi violacee, ed avendo il colore ferruginoso del-

l' addome più giallognolo e più marcato. Ma siccome in tutti gli

altri caratteri (fra i quali ad esempio le proporzioni del corpo,

la sua scultura, la forma del clipeo, delle antenne, delle cellule

cubitali, delle spine dei tarsi) concordano perfettamente, sarebbe

assurdo il volerli considerare come specie distinte. In questi

studi di classificazione d' Imenotteri provenienti da una data lo-

calità bisogna ben guardarsi dal trascurare di considerare anche

le specie di località affatto diverse e lontanissime sotto pena

di gravi errori. Ad esempio io posseggo alcuni esemplari di

Pompilus certamente provenienti dal Sud-America (Montevideo)

che non so assolutamente distinguere dai P. viaticus à' Europa.

La presente specie adunque finora creduta propria solo dell' Eu-

ropa (dove trovasi perfino in Svezia, ed in Lapponia) e delle

coste mediterranee d' Africa, avrebbe un area di diffusione ben

più grande; e forse son poche le località del globo prive di

essa.
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Genus Gyphononyx , Dahlb.

Ì. Cyplxonoiiyx A-toyssiiiioa, Grib.

Cyptiononyx -A-bj-ssinica , Grit). Ann. Mus. Civ. di Genova, 1S79, v. XIV ,

pag. 343.

» flavicornis, (Fab.) DaMb. partim? Dahlb. Hymen. Europ. Suppl.

v. I, pag. 462.

Corpus validum nigrum unicolorj, pedibus omnibus fulvis sed

coxis et trochanleribus nigris: alts opaco-violaceis : clypeo convexo

punctato ii/gro-setosOj margine apicali pei'lenissime arcuato-incavato

subrecto; labro brevi: fronte piuictato-subrugosa medio verticaliter

sulcata: thorace velutino et nigro-hirto: scutello et postscutello con-

vexis submammillaribus : melathorace cubico-obtundato transversim

plicato-ruguloso; pedibus elongatis; a lis amplis^ corpore valde lon-

gioribus ; abdomine pruinoso sparsim punctato.

9. Corpore validiore: tibiis posficis spinoideis et leniter serru-

latis; tarsorum posticorum articulo ultimo fusco: metanoti'^ rugis

bene separatis: ano aureo-setoso.

Long. corp. mill. 19-26.

e/. Corpore graciliore; alis amplioribus; tarsorum omnium ar-

ticulis duobus ultimis fuscis : metanoti rugis confertioribus ; ano

nigro-setoso.

Long. corp. mill. 16-19.

Due maschi ed una femmina di Mahal-Uonz, un'altro ma-

schio e tre femmine di Let-Marefia, e finalmente un' ultima

femmina di Sciotalit.

Forse per nessun altra famiglia d' Imenotteri più che per i

Pompilidei le specie vennero raggruppate separate in mag-

gior numero di modi : quasi ciaschedun autore stabilisce per

detta famiglia una classificazione speciale, sua propria, appog-

giata a diversi caratteri, per la maggior parte artificiali e sopra-

tutto incerti od inconcludenti. Ciò trova spiegazione nella im-

mensa serie di specie appartenenti a detta famiglia, tutte assai

somiglianti fra di loro sia nell' aspetto che nei dettagli : è il

caso questo delle malattie incurabili per le quali appunto sono
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indicati il maggior numero di rimedi. Io non ho certamente la

pretesa di voler qui dettar legge su questo proposito : solo faccio

osservare che in questa confusione di cose allorquando si ha un

carattere, anche se non di grande importanza, però abbastanza

costante e facile ad osservarsi convenga subito farne pro; le

poche molte specie che lo presentano sono così messe da

parte , e la difficoltà, come pure la noia, della determinazione è

già in parte diminuita. Ciò si verifica a parer mio pel genere

Cyphononyx che stabilito dal Dahlbom, venne poi rifiutato o di-

menticato dalla massima parte degli autori posteriori : pur tut-

tavia il suo carattere principale (consistente nell' avere le un-

ghie dei tarsi bifide , non già dentate) è molto facile a vedersi
,

è netto, preciso, od almeno, per quanto io mi sappia, non si

conoscono passaggi intermediari tra questa e le altre forme di

tarsi. Io credo quindi che questo genere debba esser conservato
,

naturalmente solo come mezzo di semplificazione; è poi sempre

più importante il suo carattere, che non quello che si fonda sul-

r attacco di una venetta alare ad un terzo piuttosto che alla

metà od ai tre quarti di un altra venetta.

Per quanto me lo permettono i miei mezzi bibhografici ritengo

che gli otto esemplari raccolti dal Marchese Antinori non con-

vengano ad alcuna delle descrizioni date dagli autori : solo nel-

Y Hymeno}3tera Europaea praecipue Borealia del Dahlbom (voi. I,

pag. 452) si trovano alcune parole che potrebbero pure adat-

tarsi alla femmina
; (^) però , a parte anche che questa descri-

zione non si converrebbe ai maschi , io credo che il chiaro au-

tore abbia forse riunite più specie in una sola : le differenze di

colorazione che egli ritiene come non aventi importanza speci-

fica sono troppo pronunziate, e giudicando dalle specie affini

non presentano passaggi intermediari (specialmente per le an-

(') Cyph. flavicornis Fab. </• ? . Corpus violaceum pube atro-sericea tectum. An-

tennae a' fulvae, 2 nel concolores vel nigrae. Pedes vel toti nigri, vel totifulvi,

vel nigro et fulvo-varii.

A questa specie molto probabilmente bisogna riferire il Priocneniis ntfopictus,

Radosz. (Compte-Rendu des Hyménopteres recueillis en Egypte et Abyssinie, Hor.

Soc. Ent. Rossicae v. 12) ; salva verifica, ben inteso, della dentellatura delle unghie

dei tarsi.
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tenne) : . d' altronde sono accompagnate da differenze abbastanza

importanti nella struttura: il silenzio del Dahlbom a proposito

di queste ultime in tutte le descrizioni delle diverse specie di-

mostra che esso non se ne era occupato. Il Dott. Smith nel

suo Catalogue of Hymenoplerous Insects (parte III, pag. 185)

mette la specie Fabriciana Jlavicornis (di cui dice aver conosciuto

il tipo autentico) nel suo genere Mygnimiaj, di cui principa-

lissimo carattere è 1' essere la prima ricorrente (o transverso-

discoidale prima) attaccata presso la seconda transverso-cubi-

tale. Questo non è il caso della specie di cui ci occupiamo ; e la

venulazione indicata dal Dahlbom per il genere Cijphononyx si

presenta quale nella nostra specie : cioè la prima vena ricor-

rente si attacca alla cellula cubitale seconda nel suo terzo po-

steriore.

Oltre a quanto rilevasi dalla descrizione , noterò ancora per

la C. Abyssinka che le antenne sotto a certi punti di vista

hanno dei lievi riflessi dorati: il metatorace è provvisto vicino

alle sue stimmate dei due tubercoli mammiformi indicati dal

Dahlbom come proprii di questo genere, ma che però si riscon-

trano pure in diverse specie di altri generi.

Se il dottore Gerstaecker non avesse accennato Q) in modo

affatto esplicito alla forma delle unghie dei tarsi , diversa gene-

ricamente, questa specie potrebbe riportarsi alla sua Hemipepsis

contumax.

Genus Agenia, Scioedk.

1. Ag-enia personata, Geib.

-A-genia personata, Grib. Ami. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag- 341.

Pompilo (Ageniae?) clypeato, Klug (~) affinis quidem et si-

milis dignoscitur thorace nigro-fusco (exceptis prothorace, meso-

7ioto^ scutello, et postsculelloj ; melathorace subtilissìme regulariter

(') e. e. von der Leckens Reisen in Ost-Africa, voi. 3.» parte 2.^ pag. 328-

(') Klug. Symbolae Physicae n. 26. tav. 3Q, fig. 14.
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transversim striato ^ medio tenuissime late longitudinaliter sulcata

haud postice excavato: unguicidis tarsorum infra unidenticulatis

non hifidis ; alis subhyalinis vel tantum lenissime infuscatis; sta-

tura minori 9 •

Un esemplare femmina raccolto a Mahal-Uonz.

L'intiera testa (esclusa una macchia sotto ed a lato delle an-

tenne), le antenne, il protorace, il mesonoto, lo scudetto ed il

postscudetto sono di color fulvo: probabilmente queste parti ne-

gli esemplari freschi sono ricoperte di ima peluria dorata ; anche

i piedi sono di color fulvo-testaceo ; il resto del corpo è di un

bruno nero; le ali trasparenti sono solo leggerissimamente affu-

micate ed iridescenti: le loro nervature sono nere. Notevole in

questa specie è il clipeo grossissimo e sporgente sul davanti in

modo da nascondere perfettamente il labbro
,
e le mandibole ; esso

é di figura trapezoidica , molto convesso , ed ha il margine ante-

riore largamente arcuato all' infuori. Questa forma di clipeo, come

pure la distribuzione generale dei colori avvicinano questa specie

al Po7?ipilus clypeatus di Klug, dal quale però è sicuramente

distinta per i caratteri sopra menzionati. La terza cellula cubitale

è molto maggiore della seconda, e si restringe notevolmente

verso la radiale. L' addome di forma ovato-fusiforme ha un pez-

ziuolo assai breve, ed è relativamente piccolo ; i suoi ultimi seg-

menti presentano un leggiero riflesso ferruginoso-dorato.

Familia SGOLTADAE , Leach.

Genus Discolia, Sauss.

1, Discolitt mfìeorixis, Fab.

Scolia ruficornìs," Fab-, Ent, Syst. II, pag. 230. 9. o".

» » Fab., Syst. Piezat. pag. 241, li. y-
Discolia ruficornis, Sauss. et Sich., Catal. Spec. Gen. Scoi., pag. 85. 62. a' ? .

Un esemplare femmina venne raccolto a Mahal-Uonz.

Già raccolta in altre località dell'Africa equinoziale e nel-

l'Arabia.



250 G. GRIBODO

Familia PHILANTHIDAE , Dahlb.

Genus Philanthus, Fab.

1. I*li.ilan.tliuis Hjoefling"!, Dahlb.

E»liilanthius Xjoeflingi, Dahlb. Hymen. Europ. v. 1. pag. 495. 6.

Un esemplare maschio raccolto a Let-Marefia.

Questa specie descritta primieramente dal Dahlbom sopra un

esemplare di Porto Natal rimase poi , a quanto pare , sconosciuta

a tutti gli Imenotterologi ; ed anzi, cosa più singolare, il Dott.

Smith non la inscrive nel suo gran Catalogo degli Imenotteri

aculeati, né come specie distinta /né in alcuna sinonimia.

Quantunque la diagnosi data dal Dahlbom si riduca ad assai

poche parole, e quantunque V esemplare di Scioa si scosti anche

alcun poco dalla detta diagnosi
,
pure io ritengo con quasi cer-

tezza che esso si riferisca alla specie in questione.

Credo utile il darne qui una descrizione più dettagliata e com-

pleta, per quanto almeno posso, avendone sott' occhio un solo

esemplare.

Subparuus: capite^ anlemiis, thorace, pedibusque nigris : faciei

parie infera tota eburneo-sulphurea, mandibulis piceis ; abdomine

luteo,, segmento primo basi nigro; femoribus duobus tibiisque qua-

tiior anterioribus anlice sulphitreo linealis ; tarsis omnibus testa-

ceis: alis fusco-hyaliniSj neruuris fusco-testaceis: Capite subtililer

densissime regulariter punctulato opaco, parte eburnea polita ni-

tida; thorace subcrasse regulariter confertim punctata ; metanoti

area dorsali polita nitidissima, medio profunde foveata ; abdomine

non, nisi perle?iissime, punctulato nitido.

Aggiungasi alla precedente descrizione che si notano due pic-

colissime macchiette bianche dietro agli occhi, ed altre due sulle

scaglie alari.

Il torace e T addome hanno all' incirca egual larghezza: quella

della testa è sensibilmente maggiore; il protorace è, relativa-

mente, piccolo e poco sporgente.
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Nella descrizione del Dahlbom noi troviamo che 1' addome è

di un color ferruginoso vivace, mentre nell' esemplare di Scioa

questo risulta invece giallo-citrino ; ma in questo genere , come

d' altronde in molti altri , succede assai sovente lo scambio fra

questi due colori; e questa sola differenza non può nemmeno

costituire una varietà molto spiccata.

Sectio II. TER-EBFLANTI^, Latr.

Suhsectio I. ENTHOPHAGA, Westw.

Tribus I. TUBULIFERA, Lepell.

Familia GHRYSIDIDAE.

Genus Glirysis , Linn.

1. Clxrysis Soioensis, Grib.

Chrysis Scioensis, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 344.

Subparva elongata cylindrica cyanea hvnc illinc virescenSj, an-

lennarum flagello tarsisque nigris : capite confertissime punctulato

granoso: thorace crasse suhregulariter confertim pimctato „ inter-

slitiis hinc illinc punctidalis : ahdomine crassius sed rarius un-

dique uniformiter punctata: margine anali aiitem con/ertissime suh-

tiliter puncliilalo subcoriaceo ; capite a facie viso trapezino rotun-

dalo magis lato quaìn alto, ì'icti lateribus breoissimis concurrent

tibus: cavitate faciali lata, modice profunda, punctulato-granosa ,

argenteo-setosa, superne fere hitnarginala ; plica.'ura infera i?idi-

stincta transverse recta, supera valida, biarcuata: clypeo brevis-

simo transverso, margine late arcuato-emarginato : thorace latitu-

dine capitis vix acquante, cylindrico , lateribus parallelis: prot/io-

race brevi medio leniter impresso: postscutello miotico lenissime

gibbulo: mesopleuris inermibus: abdominis segmenti primi basi
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medio profunde foveata : segmento secundo medio longitudimliler

nullo modo carinulato nee lineato: segmenti lertii area antica le-

niter depressiuscula : serie aìiteapi-

'\f
I

cali mediocì'iter ahrupta, regulariter

J X^ semicirculari, medio interrupta; Jo-

J-

I
) ^^ \ veolis paucis (circit. 8-1 Oj crassis

'1 ' " profundis rotundatis distinctis: mar-

^^i^ gine anali mediocri^ humili^ medio

longitudinaliter conspicue carinato^

apice tridentato: dentihus validis acutis, intermedio conoideo spini-

formi^ lateralibus triangularihus latioribus : spatiis inter dentem

centralem el denies laterales manifeste convexo-arcuatis; alis hya-

linisj cellula radiali elongata acuminata completa.

Long. Corp. mill. 7.

Un solo esemplare, probabilmente femmina, di Mahal-Uonz.

Questa specie è somigliantissima alla C. cijanea- sia per l'a-

spetto generale che per diversi caratteri ; si distingue però su-

bito, e nettamente da essa per la singolare sua scultura, e per

la forma dell' ultimo segmento addominale : per i quali caratteri

diversifica del pari da tutte le altre specie appartenenti al gruppo

della cyanea che sono attualmente note.

Il colorito del corpo è uniformemente azzurro carico con ri-

flessi verdognoH non ben definiti.

Questa specie è relativamente assai poco brillante , ma piut-

tosto si direbbe, guardandola, che ha il corpo leggermente ino-

liato. Le antenne ed i tarsi sono neri.

La testa guardata di faccia ha là forma di un trapezio, i cui

lati siano curvihnei. L' intervallo fra il punto inferiore degli

occhi e la base delle mandibole è molto breve, ed il profilo di

questa parte del muso è assai fortemente inclinato verso la

bocca Q). Al disopra della cavità facciale si trova anzitutto una

(') Un accurato.'sludio della famiglia delle Chrysidi, alla quale da lungo tempo ho

rivolta in modo speciale la mia attenzione, mi ha fatto riconoscere che si trova un

eccellente carattere per la differenziazione delle specie nella diversa lunghezza del

loro muso, cioè dello sj'azio che sta fra il punto inferiore dell' occhio ed il punto

d' inserzione della mandibola ; come pure nella diversa direzione od inclinazione del

profilo di detto spazio visto di faccia-
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ripiegatura trasversale poco pronunziata e rettilinea: poscia

sopra a questa se ne vede una seconda ben distinta e rilevata,

che è doppiamente curvata ; lateralmente quest' ultima sale ob-

liquamente sulla fronte di fianco agli occelli. La punteggiatura

della fronte e del vertice è abbastanza fina e granulosa. Sul to-

race i punti sono relativamente grossi rotondi regolari vicini fra

di loro, ed uniformi su tutta la superficie del medesimo: però

sullo scudetto sono alquanto più separati. Il metatorace è bensi

sensibilmente gobbo e convesso ma non presenta però alcuna

prominenza o tubercolo. La punteggiatura dell' addome è dapper-

tutto regolarissima , uniforme: i punti molto grossi e profondi

sono rotondi e distintamente separati da spazi lisci; nel mezzo

dell' addome non vi ha alcuna traccia né di carena, né di qual-

siasi rialzo od anche solo di qua.lche hnea liscia, essendo tutti

i segmenti punteggiati nel mezzo perfettamente come sui lati.

L' area basale del terzo segmento presenta prima del cercine della

serie anteapicale due depressioni laterali, confluenti nel mezzo.

I buchi della serie sono poco numerosi
,

grossi , rotondi , e ben

distinti fra di loro: il cercine della serie anteapicale è poco alto

ed assai declive; è foggiato a semicircolo e nel mezzo si pro-

lunga in una carena ben marcata che attraversa tutto il mar-

gine anale e va a finire nel dente di mezzo.

Il margine anale è relativamente breve, leggermente arcuato,

e munito di tre robusti denti ; il dente centrale ha forma di spina

stretta ed allungata; i due laterali invece più piatti e molto

larghi alla base presentano piuttosto l' aspetto di un triangolo.

Di questa specie mi venne comunicato un altro esemplare dal

Dott. Smith, indicandomelo anch'esso proveniente dall'Africa

orientale.
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Tribus 2.^ SPICULIFERA, Westw.

Fam'lia IGHNEUMONIDAE, Leach.

Genus Platylabus, Wesm.

1. IPlatylalbus JMtxssajae, Gbib.

JPlatylabus IMassajae, Grib. Ann. Mus. Civ. di Gen., 1879, v. XIV, pag. 344.

Parvus niger segmollis ahdominalibus 1,° 2." 3.° 4.°, femoribus

tibiis tarsisque qualuor anticis toils, femoribus tibiisque posterio-

ribus basi rufis; labro, mandibularum basi, paipis, dypei margine

antico, orbitis ociUoriim facialibus late, tegulis alarum et lineola

infra, scutello maxima parte, maculis ad coxis et trochanteribus

quatuor anticis albido-sulphureis; alis lujalinis iridescentibus: capite

mediocri transverso, a fronte viso trapezino subtriangulari, subti-

lissime dense punctata, oculis magnis subexertis: chjpeo subrectan-

gulo ; antennis elongatis et, comparate, subcrassiusculis ; thorace

robusto, tenuissime punctalo; pronoti margine postico profunde

acute ongulariter inciso; metanoti spiraculis minutis ellipticis :

areola superomedia multo magis lata quam alta; denticulis late-

ralibus minutis sed robustis; alarum areola cubitali 2.* quinque^

angulari; abdomine capite thoraceque simul sumptis vix longiore,

crassius punctalo, elo?igato-subfusi/ormi; petiolo lineis duabus ele-

vatis praedito; gastrocoelis profunde exsculptis subconfluentibus e/".

Long. corp. mill. 7.

Un maschio di Mahal-Uonz.

Di piccola statura lia il torace piuttosto grosso ,
1' addome af-

filato verso l'apice, le antenne molto lunghe (quanto tutto il

corpo per lo meno) e robuste in paragone alle altre specie a

me note di questo genere.

Il colore predominante del corpo è il nero
,

però i primi

quattro segmenti dell' addome, i femori , le tibie, ed i tarsi delle

due paia anteriori di gambe, e la base dei femori e delle tibie
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posteriori sono di color rosso-giallognolo. Oltre a questi due co-

lori noi troviamo ancora le mandibole (escluso l' apice che è

nero) i palpi , il labbro, la maggior parte dell' estremità e dei

lati del clipeo ,
1' orbita degli ocelli nella parte facciale colorite

in bianco-giallognolo; di questo colore sono pure le scaglie alari,

una lineetta longitudinale sotto di queste , e la maggior parte

dello scudetto; la superficie anteriore del primo paio di anche,

e di trocanteri è pur essa ^bianco-giallognola : una macchia ana-

loga si trova sul secondo paio ; l' ultimo è completamente nero.

La punteggiatura é fittissima e finissima sul capo, meno sul

torace; più grossa ancora ma non più rada sull' addome:

dovunque però è assai uniforme e regolare. Ben distinte sono

le ripiegature formanti le areole metatoraciche. I quattro piedi

anteriori sono normali ; invece quelli dell' ultimo paio sono molto

allungati ; ed i relativi femori , trocanteri , ed anche , assai vo-

luminosi.

Genus Osprynchotns , Spinola.

1. Ospr^'iicliòtus flavipes , Brulle.

Ospryiichotus fìavipes. Brulle. Suites à Buffon. Hymen, v. 4." pag. 135.

Un maschio ed una femmina di Mahal-Uonz.

kT (hactenus indescriptus) corpore gracillimOj, abdomine fere

cylmdrico: facie infra antennas, clypeo^ et labro eburneo-fiavis.

Coetera ut in foemina.

Long, coi'p. mill. 15.

9 var. abdominis segmenti^ dorsalibus duobus uUimis fulvo-

ferruginels.

Avendo trovato al Museo di Torino i tipi delle due specie at-

tualmente conosciute del Gen. Osprynchotus_, cioè V 0. capensis

Spin, e YO. jlavlpes Brulle, credo utile l'indicare i principaH ca-

ratteri che le distinguono , e che non trovo accennati nell' opera

di Brulle: questo chiaro autore parla essenzialmente, o per dir

megho esclusivamente, delle differenze di colorazione, alle quali
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non si può dare grande importanza poiché si trovano nei nu-

merosi esemplari del Museo di Torino i passaggi tra l'una e

r altra , e la femmina raccolta allo Scioa aggiunge un anello im-

portante alla catena, presentando un principio di colorazione agli

ultimi segmenti dell'addome.

Un carattere a parer mio più importante si trova nella di-

versa lunghezza delle ali , che nell' 0» capensis sono sensibil-

mente più brevi del corpo, ed invece nel Jlavipes sono assai più

lunghe del medesimo ; inoltre noi troviamo nelF 0. capensis il

secondo segmento dell' addome assai stretto , conoideo, formante

prolungamento del primo segmento, o pezziuolo: mentre nel-

rO. jlavipes è piuttosto foggiato a campana, ed ingrossandosi più

bruscamente si distingue in modo più sensibile dal pezziuolo.

Questa specie venne pure già trovata al Senegal, ed al Capo

di Buona Speranza.

Genus Pimpla, Fab.

1. Pimpla? A-iitiiiorii , Grib.

I*iiTipla? .A.iitiiiorii, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 343.

Submagna robusta fuLvo-testacea, aniennis, oculis^ macula ad

oce/los , mandibidis apice, tarsis duobus posterioribus et terebra

nigris ; alis obscure fuscis knissime aureo submicantibus , costa et

stigmate falvo-teslaceis ; capite mediocri a fronte viso recte trape-

zinOj pone oculos nonnildl angustato, nitido: clgpeo parvo semicir-

culari apice profunde impresso et emarginato^ structura Braconi-

dorum simulante; antennis crassis cylindricis apice haud alte-

nuatis ; oculis ovatis non nisi perlenissime emarginatis ; thorace

mediocri subcylindrico, polito^ nitido,, undique subimpunctato, nec

crispatOj nec rugoso: spiraculis subparvis rotundato-elUplicis : ala-

rum areola cubitali 2.°' magna rhombea sessili: abdomine magno

robustissimo cylindrico-depressiusculo basi apiceque attenuato^ pro-

funde sat dense regulariter punctato-granoso, segmentorum mar-

gine apicali nitido: segmentls basi profundissime, medio apiceque
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modice, constriclis^ ideo suluris immersis distinctissimis ut in Cer-

ceribus; segmento primo medio gibbo-subconico longitudinaliter bi-

partito^ ad marginem apicalem utrinque dilata.to-sublobato ; seg-

mento secimdo transverso trapezino„ margine basali utrinque di-

stincte tuberculalo, gastrocoelis profundissimis linearibus confiuen-

tibus : terebra abdomine duplo longiore 9

.

Long. corp. mill. 14. terebr. mill. 18.

Un individuo femmina di Mahal- LI onz.

Come agevolmente si scorge dalla semplice considerazione dei

caratteri di questa interessante specie essa non può conveniente-

mente prender posto in nessuno dei generi finora conosciuti

delle Pimplarie, almeno per quanto mi consta. Rincrescendomi

però di fondare un nuovo genere sull' ispezione di un solo sesso,

anzi di un solo individuo, specialmente in questa famiglia le

cui suddivisioni generiche presentano a gruppi caratteri promi-

scui transienti, ho creduto bene di lasciarlo nel genere prin-

cipale, col quale del resto ha le affinità maggiori.

In quest' insetto si nota un facies somigliantissimo ai Braco-

nidi tanto che se non fosse la presenza della seconda nervatura

ricorrente, dell' articolo supplementare delle antenne, come pure

della seconda giuntura dell' addome normalmente libera , esso

non prenderebbe certamente posto fra gli Ichneumonidi. In esso

è notevole' r assenza di ogni punteggiatura sul torace che è li-

scio e brillante , e non avendo alcuna increspatura di sorta sul

metanoto non presenta neppure alcuna areola. 11 mesotorace

alquanto gobbo sul davanti, è diviso in tre parti da due suture

brevi ma ben distinte; lo scudetto è lievemente rigonfio e pro-

minente. I piedi sono di forma normale. L' addome assai più

grosso che il torace, come pure alquanto più lungo che la

testa ed il torace riuniti, somiglia molto a quello dell'europea

P. roboralor, e, come in questa specie la terebra è più lunga

del corpo; differisce però da essa nella forma del primo seg-

mento che nella P. Antinorii non presenta 1' area liscia inca-

vata orlata che si nota alla base (petiolo) della roborator, ma
per contro nel mezzo si rigonfia leggermente in una gobba

conoidea longitudinalmente bipartita.

A7VI. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XVL (13 Gennaio ISSI). 17
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Non convien dimenticare le antenne che sono di mediocre

lunghezza (raggiungono il terzo segmento dell'addome all' in-

circa) ma sono robuste ed affatto cilindriche, non vanno cioè as-

sottigliandosi verso r estremità : esse sono nella loro forma molto

analoghe a quelle della Theronia jlamcans Fab.

2. DPimpla Mialialeiisis , Gtrib.

F*impla Mlahalensis, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova 1879, v. XIV, pag. 345.

Suhnagna robusta nigra prothoracis margine, alarum tegulis et

macula infra, scutello, postscutello, tnaculis duabus lateralihus me-

tathoracis et segmenti abdominis primi, flavo-eburneis : pedibus

duobus anticis (coxis trochanteribusque exceptis) et femoribits

intermediis riijìs ; alis hyalinis, stigmate maxima nigra: capite

parvo plano trapezino magis alto quam lato confertim punctu-

lato: clypeo brevi transverso apice late arcuato-emarginato, emar-

ginatura abrupta : antennis filiformibus apicem versus attenuatis:

oculis magnis lenissir/ie emarginatis : thorace robusto undique con-

fertissiìne regulariter punctato-granoso : metathorace declivi hand

areolato utrinque crasse carinulato ; abdomine latitudine thoracis,

robusto cylindrico basi confertim punctato-granoso, apice pwictu-

lato: segmento primo medio elevato et fere bituberculato : secundo

fere quadralo ante apicem utrinque impresso, gastrocoelis obso-

letis: terlio transverso laevius impresso : pedibus mediocribus, coxis

posticis incrassatis ; alis elongatis: areola cubitali secimda qua-

drangula sessili 9 •

Var. l.*" Abdomine obscure nigro-ferrugineo, haud flavo-bima-

culato: pedibus quatuor anticis rufis, primis antice slramineo-ma-

culatis 9 •

Var. 2."" Abdomine rufo-ferrugineo , haud flavo-bimaculato :

pedibus omnibus rufis, duobus anticis stramineo-maculaiis 9*

Long. corp. mill. 16 terebr. mill. 7.

Una femmina di Mahal-Uonz.

Le varietà del Capo di Buona Speranza {}).

(') Queste varietà appartengono alle collezioni del Museo di Torino.
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In questa specie il cui facies si avvicina a quello della P.

instigator noi notiamo una testa relativamente piccola appiat-

tita per cui vista di sopra appare sottile e quasi sprovvista di

superficie delle tempia: la cavità antennale è assai profonda: le

antenne leggermente nodose nelle articolazioni sono molto più

gracili che nella specie precedente, e vanno assottigliandosi verso

r estremità. Il torace è notevole per la sua punteggiatura densa

granulosa regolare che è uniforme per tutta indistintamente la

superficie del medesimo ; il passaggio tra il metanoto e le ine-

tapleure si fa col mezzo di una specie di carena od angolo vivo.

Le gambe nulla presentano di rimarchevole che le anche po-

steriori rigonfie, sferoidiche.

L' addome è quasi regolarmente cilindrico ; i suoi segmenti

non presentano alcuna traccia dei notevoli restringimenti o stroz-

zamenti della specie precedente. Il suo primo segmento nella

parte centrale si eleva sotto forma di due larghi tubercoli co-

noidici ottusi ma però ben distinti: questo segmento ha nella

sua estremità posteriore una larghezza già quasi uguale a quella

dei segmenti susseguenti: il segmento secondo, e meno sensi-

bilmente anche il terzo, presentano un po' avanti del loro mar-

gine una lieve depressione laterale foggiata quasi come una fos-

satolla. Gli ultimi segmenti sono^ come di solito, alquanto com-

pressi lateralmente. Le ali sono relativamente assai lunghe, vi-

tree ; il loro stigma molto largo.

Nella collezione Spinola conservata al R. Museo di Torino

trovasi una bella e ben distinta varietà di questa specie rap-

presentata da due esemplari provenienti dal Capo di Buona Spe-

ranza. Uno dei detti esemplari presenta 1' addome interamente

di color rosso-ferruginoso, ed è sprovvisto, delle due macchiette

gialle del primo segmento; le gambe sono anch'esse di color

rosso
,

(esclusi i trocanteri e le anche), ed il primo paio ha il

davanti delle tibie e dei femori lavate di color giallo chiaro. Il

secondo esemplare che serve di passaggio fra questa varietà ed

il tipo ha r addome di un color ferruginoso molto scuro già

quasi nero; manca ancora delle due macchie gialle sul primo

segmento ; ed ha l' ultimo paia di piedi coloriti in nero. La
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punteggiatura si presenta in tutto il corpo un po' più fine ed

alquanto meno densa in questi due esemplari che in quello di

Scioa.

Genns Paniscus, Grav.

1. Paniscus eapensis, Holjige.?

JPaniscns capeiisìs, Holmgr. Fregatt. Eugenia Resa, v. IL Insecta pag. 413, 47.

Una femmina raccolta a Let-Marefia.

Riesce molto difficile la classificazione della maggior parte

delle specie del genere Paniscus quando non si abbiano sott' oc-

chio i tipi delle medesime; io non ho mai fatto uno studio spe-

ciale di questo genere, ma parmi che assai spesso i caratteri

differenziali indicati non bastino a costituire delle vere specie di-

stinte , ma solo delle varietà. Credo non impossibile che, quando

si avessero sott' occhio grandi serie di esemplari, le specie P. me-

lanocolis Holmg. , latro Holmg. , capensis Holmg. , melanopus

Brulle venissero riunite in una sola , ed anzi questa fosse poi

nient' altro che il P. ieslaceus Grav. Questa è anche 1' opinione

dell' illustre Spinola, il quale nella sua collezione a due esemplari

identici a quello di Scioa e provenienti dal Capo di Buona Spe-

ranza apponeva le seguenti indicazioni : Paniscus dilulus Mus.

Berol. var. leslacei Grav. vel. melanopus Brulle.

Familia BRACONIDAE, Wesm.

Genus Bracon, Fab.

1. Bjfacon lamiiiator' , Fab. (nec. Bbullé).

Ich.iieu.irioii laminator, Fab. Ent. Syst. suppl. pag. 223, n. 92.

i3racon laminatoi', Fab. Syst. Piez. pag. 103, u. 5.

Un maschio di Mahal-Uonz.

Riferisco con dubbio 1' esemplare in questione a questa specie,

non conoscendo abbastanza dettagliatamente e con certezza i ca-

ratteri del tipo.
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Se pur tuttavia esso le appartiene non può ad ogni modo che

esserne una varietà abbastanza distinta.

La testa, della forma che io credo avere il vero B. laminatore

è nera con la faccia rosso-ferruginosa chiara nella parte infe-

riore alle antenne; nel mezzo però di quest' area si ha pure

una macchia nera. Il torace è pure nero, escluso il pronoto, le

propleure , una larga macchia sul mesonoto , un' altra piccola

sotto 1" inserzione delle ali , lo scudetto, il postscudetto, ed una

macchia longitudinale sul metanoto, le quali parti sono tutte di

color rosso-ferrugineo chiaro brillante; le scaglie alari, la costa,

e lo stigma delle ali , tutte le gambe , e Y intiero addome sono

pure di questo colore.

Il lobo mediano del primo segmento dell' addome è largo,

convesso regolarmente , con la superficie subcoriacea , le cui pun-

teggiature prendono quasi 1' aspetto di strie longitudinali irre-

golari : questo lobo mediano , è tagliato quadro posteriormente
,

appuntato sul davanti
,
preceduto da una fossetta che si spartisce

in due altre ben marcate che accompagnano l' anzidetto lobo

mediano: queste fossette, il cui fondo è formato da punti grossi,

rotondi, e poco profondi^ son limitate al loro margine esterno

da una ripiegatura molto grossa alla base del segmento, assot-

tigliantesi in seguito, ma sempre ben marcata, e rilevata; oltre

a queste ripiegature non trovasi più che una parte triangolare

posta lateralmente verso 1' apice del segmento. 11 secondo seg-

mento possiede alla base due gibì-osità, della forma di due

triangoli opposti al vertice , abbastanza pronunciate : dietro a

queste vi sono due fossette ben profonde, oblique in direzione,

e quasi confluenti nel mezzo della base del segmento: il terzo

e quarto segmento (non tenendo conto delle loro reciproche sal-

dature) hanno la stessa forma del secondo, solo che le protube-

ranze basali son gradualmente più piccole e le due fossette si

riducono sempre più distintamente ad una sola di forma curva;

ciò succede pure ed in modo ancor più pronunciato sul quinto

segmento: tutte queste fossette hanno il fondo guernito di punti

larghi e poco profondi: i segmenti 3.° 4." 5." hanno il loro mar-

gine inferiore provvisto di una leggiera orlatura: tutti questi



262 G. GRIBODO

segmenti hanno la loro superficie lucida grossamente ed irrego-

larmente punteggiata : essa si' presenta , all' occhio all' incirca

come la scorza di un arancio. Il sesto e 1' ano sono lisci.

Ho esaminato diversi esemplari di questa specie appartenenti

al Museo Zoologico di Torino: in essi ho trovato numerose va-

riazioni, per cui credo che quello di Scioa possa ancora trovar

posto in questa specie, quantunque presenti notevoli differenze

di colore, ed anche di struttura ; fra quelli esemplari credo però

che alcuno dovrebbe assai ragionevolmente esserne separato.

Questa specie trovasi pure nelle Indie Orientali.

2. Braeoii Martinii , Grib.

JBracon. Miarfcinii, Grib. Ann- Mus. Civ. di Genova, 1870, v. XIV, pag. 346.

Luteus fulvescens, capite, antennis, tibiis tarsisque duobus po-

sticisj et terebra nigris ; alis flavis dimidio apicali obscure fuligi-

nosiSj, fascia a stigmate descendente H macula circa venulam trans-

verso-cubitalem secundam flavis: capite subprismatico j, anticq viso

quadrato, pone oculos anguslato; facie opaca hirsutissima ; clypeo

brevissimo ; fronte pone antennas nitida, parumper biexcavata^

medio canaliculata : antennis corpore longioribus : mesothorace

gibbuto sat distincte tripartito: scuteilo paullulum elevato: metatho-

race nitido laevi: segmenti abdominis primi area media subovali

convexa, longitudirialiler profunde foveata; areis lateralibus postice

attenuatisi utrinque tuberculatis : segmento secimdo planiusculo,

longitudinaliter et l'egulariter distincte ruguloso , utrinque subim-

presso; segmentis 3.° 4.° 5.° foveis duabus (una ad basim majori,

altera ad apicem minori) transversalibus distinctissimis profundis-

simis instructis : foveis forliter rugulosis : areis sublatis segmenti

tertii rugosa, quarti coriacea, quinti nitida; segmentis subsequen-

tibus laevibus 9 •

Long. corp. mill. 17, terebr. mill. 10.

Un esemplare femmina di Mahal-Uonz.

Statura piuttosto grande e di forme robuste: il colore gene-

rale del corpo ò un bel giallo chiaro alquanto fulvescente: es-
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eluso però il capo (la base delle mandibole, ed i palpi sono

tuttavia ancora gialli) , le antenne , le tibie ed i tarsi dell' ul-

timo paio di gambe, e la terebra che sono neri, la metà po-

steriore delle ali è di color bruno scuro; in questa si notano

però una fascia gialla sotto lo stigma, ed una macchia, pur

gialla, che circonda la seconda venetta transverso-cubitale. Le

ali sono sensibilmente più lunghe del corpo. Notevoli sono nel-

r addome la scanalatura mediana longitudinale , che si trova nel-

r area mediana del primo segmento , e le due scanalature pro-

fondissime che attraversano alla base ed alla sommità ciascuno

dei segmenti terzo,, quarto, e quinto : i margini di queste scana-

lature sono a spigolo vivo; il loro fondo è fortemente e rego-

larmente striato di traverso.

Genus Grastrotheca , Guér.

1. Grastl'otlieca farcata , Guér.

Grastrotheca fureata, Guér. Voyage en Abyss, de Lefeb. pag. 349, tav. 7,

fig- 4. ?

.

Un solo esemplare, probabilmente maschio, di Mahal-Uonz.

Questo individuo corrisponde perfettamente alla descrizione,

ed alla figura del Guérin: solo gli manca, od almeno io non

posso scorgere , la terebra, che nella or accennata figura ap-

parisce impiantata normalmente nel disotto dell' addome : non

volendo, naturalmente, disseccare quest'unico esemplare di una

specie cosi rara , resto in dubbio se esso sia un maschio od una

femmina.

Pare che questa specie non siasi finora trovata che in Abis-

sinia.
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"^amilia EVANIADAE, Westw.

Genns Evania, Fab.

1. Evania laeA^ig'ata, Latr.

Evania laevigata, Latr. Gen. Crust, et Ins. 3, pag. 251.

» » Westw. Trans. Ent. Soc. 3, pag. 241.

» » Nees ab. Es. Hym. Icli. afif. Mon. 1, p. 311.

Una femmina. Malial-Uonz.

Raccogliendo le diverse provenienze indicate dagli autori, e

quelle che si trovano nella mia collezione risulta che questa

specie è sparsa per tutta l'America equatoriale, l'Africa (escluso

il littorale mediterraneo ?)
1' Asia meridionale , le Isole della

Sonda, l'Australia; come pure trovasi nella Grecia ed in Sar-

degna.

Familia AULAGTDAE , Westw.

Genus Megischus, Brulle.

1. Meg-isclxus A.n tinorii, Grib.

JVIegischiis Antiuorii, Grib., Ann. Mas. Civ. di Genova, 1879, v. XIV,

1 ag. 346.

Magnus cmssiis et rohuslaSj, lolus niger: capile profunde irre-

gulariler scrobiculalo-reticidalo: frontis fossula occellari tuherculis

corniformihus sex circumdala; anlennis obscure ferrugineis brevis-

simis: prolhoracis parte anteriori coUiformi subquadrata postice

profuìidissime biscrobiculata , parte posteriori crasse punctata medio

per foveam transversani profundissime fracta, margine postico ar-

cuato Laevissima nitidissima ; mesothorace crasse et sat dense punc-

tato ; metathorace regulariter scrobiculato-reticulato ; coxis posterior

ribus bnsim. oblique profunde punctatis : femoribus posticis crassis-
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simis subimpunctatis: alls suhhyalinis: peliolo abdominis tenuiter

et regitlariter trmisverse pliccUo-rugoso 9

.

Long. corp. mill. 26, terebrae mill. 20.

Una femmina raccolta a Mahal-Uonz.

Intieramente nera, più esattamente di un bruno oscuris-

simo, eccettuate solamente le antenne che sono leggermente

tinte di color ruggine , e la base delle mandibole che è pure di

questo colore , ma più chiaro ; la testa è ricoperta di ripiegature

profonde irregolari incrocicchiantesi
,
più grosse sulla faccia e

sulla fronte , meno grosse sul vertice , meno ancora sulle guancie,

che non sono più che punteggiate: la fossatella frontale è poco

profonda, anzi quasi appiattita; ha nel suo contorno sei tubercoli

acuti corniformi; i tre più bassi od anteriori sono più grossi e

più sporgenti; il superiore invece è il più piccolo: dietro a questo

si nota sul vertice una leggera fossetta longitudinale : le antenne

sono fihformi sottilissime, e molto brevi arrivando appena a toc-

care il metatorace.

Il protorace ha la sua parte anteriore colliforme relativamente

breve, appiattita e di forma quadrata ; all' apice di questa la su-

perficie è leggerissimamente rugulosa trasversalmente . alla base

poi si trovano due profondissimi incavi di forma elittica; dopo

di questi il protorace si eleva verticalmente con una superficie

grossolanamente punteggiata ai lati e lievemente depressa e liscia

in mezzo : dopo di che il protorace presenta una grossa e pro-

fonda incavatura (0 strozzatura) trasversale a spigoli vivi, che

lo divide nettamente dalla restante parte : questa presenta ai

lati delle grossolane punteggiature , invece sul dorso (ove è

foggiata ad arco) è affatto liscia e lucente. Il mesotorace è ancora

ricoperto da punti grossi e profondi, ma assai più radi : più radi

ancora sono questi sullo scudetto e postscudetto , i quah hanno

una superficie brillante. Il metatorace finalmente è di nuovo fitta-

mente ricoperto di grossa e larga punteggiatura, però assai più

regolare che nelle parti antecedentemente descritte ; essa presentasi

come un largo reticolato : le due fossatelle metapleurali sono

sottilmente e regolarmente striate di traverso. Le ali sono solo

leggermente affumicate. Il paio posteriore di gambe ha le anche
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molto ingrossate, relativamente brevi, con grossi punti piligeri

obliqui alla base, liscie all' estremità : i femori grossissimi , molto

rigonfi, hanno la superficie liscia pulita con radi e piccoli punti
;

nello spigolo inferiore essi hanno due grossi e robusti denti e

diversi altri più piccoli, ma tutti assai robusti.

Il pezziuolo dell' addome quasi cilindrico è ricoperto di rughe

trasversali assai fine ed uguaH fra di loro. I segmenti posteriori

hanno la superficie hscia brillante: il loro assieme è pure molto

rigonfio specialmente verso 1' apice.

In generale tutto il corpo di questa specie riesce molto ro-

busto e tozzo.

Subsectio II. PHYTOPHAG-j^ ,
Westw.

Farailia TENTHREDINIUAE , Leach.

Genus Atlialia, Leach.

1. A-tlialia, Vollenlioveni, Gtrib.

^tbialia "Vollenhoveni, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag.

346.

Lutea, capile, aìitennis, thorace, alarum costa et stigmate, coxis

trochanteribus, tibiarum tarsoruinque articulorum 1. 2. 3 apice,

A et b totis, nigris : facie argenteo pilosa : clypeo medio profunde

angulato-emarginato, utrinque subproducto 9 •

Long. corp. mill. 8.

Numerosi esemplari raccolti tutti a Mahal-Uonz, ed uno a

Let-Marefia.

Vicina alla Blanchardi se ne distingue però subito per la

testa interamente nera , e per le ali non bordate di bianco. Essa

é di un bel color giallo chiaro , eccettuata la testa , le antenne,

il torace , la costa e lo stigma delle ali anteriori , le anche , i

trocanteri, l' estremità delle tibie e dei tre primi articoli dei

tarsi, e finalmente gli ultimi articoli per intiei'o; le (juah cose
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tutte sono d' un bel nero. Il clipeo é profondamente intagliato

ad angolo ottuso nel mezzo del margine anteriore ; lateralmente

a questa incavatura si protende alquanto all' infuori.

2. ALtlxetlìet, Scioeiisis, Grib.

Athalia fei^cioensìs, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 347.

Lutea, antennis fronte vertice et genis, thoracis dorso et pro-

pleuris, alarum tegulis costa stigmateque, lihiarum tarsorumque

articulorum omnium apice nigris: facie argeMeo pilosa: clypei

7nargiìie antico leniler arcuato, nullo modo emarginato: alis luteis

dilute fumatis 9 . — Long. corp. mill. 8.

Mas dijfert antennarum articulis subtus luteis. — Long. corp.

mill. 6, 5.

Un maschio ed una femmina di Mahal-Uonz.

In questa specie il color giallo è più diffuso che nella prece-

dente , essendo di questo colore anche il clipeo, il labbro , le

mandibole (l' estremità eccettuata), i palpi, la faccia inferiormente

alle antenne, la parte ventrale e laterale del torace come pure

le gambe intiere, esclusi solo gh anelli neri all'estremità delle

tibie e di ciascun articolo dei tarsi.

Le ali hanno bensì la tinta principale di color giallo come il

corpo, solo che questa è leggermente oscurata da una velatura^

di bruniccio.

Il clipeo ha il margine anteriore leggermente arcuato all' in-

fuori , e non è più quindi per nulla incavato.

3. A.t]i.a,lia, fumosa, Gtrib.

Atlaalia fumosa, Grib. Ann. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 347.

Nigra, abdomine pedibusque fulvo-luteis ; iibiis, et articulis tar-

sorum apice nigro-annulatis: alis obscure fuscis: clypei margine

postico recto 9 •

Long. corp. mill. 7.

Un esemplare femmina di Mahal-Uonz.
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Testa, antenne, torace, scaglie alari, anche di color nero; ad-

dome e piedi di un color giallo alquanto rossiccio :
1' estremità

delle tibie e di ciascun articolo dei tarsi fornita di un anello di

color nero: le ali sono intensamente colorate di bruno oscuro

per cui non riescono quasi più trasparenti ; le loro venette sono

nere.

Il margine anteriore del clipeo in questa specie è rettilineo,

trasversale.

Gemis Hylotoma, Latr.

1. HT^^lotoJiia Massajae, Geib.

Hylotoma IMassajae, Grib. Aun. Mus. Civ. di Genova, 1879, v. XIV, pag. 347.

Lutettj capite^ anlennis^ thorace, alarum tegulis costa et stig-

mate^ coxis, trochaìiteribus ^ tihiarum tarsorumque articulorum

apice nigris; clgpeo inedia leniler subangulato-emarginalo 9, J'.

Long. corp. mill. 8. 9 , mill. 6, 5 d^.

Una coppia, maschio e femmina , di Mahal-Uonz , ed un ma-

schio di Sciotalit.

Somigliantissima all' Alhalia SneUeni, non ne differisce, si può

dire, che per i caratteri generici. Neil' Hylotoma Massajae il clipeo

è più largo, più piano, e meno profondamente intagliato nel

margine anteriore.



IMEiNOTTERI DELLO SCIOA 269

PROSPETTO
DELLE FAMIGLIE, GENESI E SPECIE D' IMENOTTERI
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